
 

REGIONE PIEMONTE BU52 24/12/2025 
 

Codice A1820C 
D.D. 15 dicembre 2025, n. 2607 
Bilancio Regionale 2025-2027. Annualità 2025. Capitolo 202592/2025. Legge 38/78. ''Lavori di 
ripristino dell'officiosità idraulica del Rio Poett o in Comune di Trino'' - CUP 
J58H25001260002. Determina Affidamento diretto dei lavori art. 50, comma 1, lett. a) del 
D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. alla ditta SO.D.I.S. S.r.l. (Cod. Soggetto 380159) - CIG B982F8AF62 
(trattativa I.D. piattaforma SINTEL n. 211073395 ) Registrazioni.. 
 
 

 

ATTO DD 2607/A1820C/2025 DEL 15/12/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1820C - Tecnico regionale - Biella e Vercelli 
 
 
OGGETTO:  Bilancio Regionale 2025-2027. Annualità 2025. Capitolo 202592/2025. Legge 38/78. 

“Lavori di ripristino dell'officiosità idraulica del Rio Poetto in Comune di Trino” – 
CUP J58H25001260002. Determina Affidamento diretto dei lavori art. 50, comma 1, 
lett. a) del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. alla ditta SO.D.I.S. S.r.l. (Cod. Soggetto 380159) - 
CIG B982F8AF62 (trattativa I.D. piattaforma SINTEL n. 211073395 ) Registrazioni 
contabili conseguenti sul Cap. 202592/2025 per € 105.245,18. 
 

Visto che la Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Protezione Civile, Trasporti e Logistica 
(A1800A), tramite il Settore Tecnico regionale di Biella e Vercelli (A1820C), è il soggetto attuatore 
cui compete la realizzazione del seguente intervento: “Lavori di ripristino dell'officiosità idraulica 
del Rio Poetto in comune di Trino” - CUP J58H25001260002. 
 
Visto che con Deliberazione della Giunta Regionale del 10 novembre 2025, n. 21-1813, 
implicitamente, è stato nominato responsabile di progetto (R.U.P.) il Dirigente del Settore Tecnico 
competente per territorio, Ing. Roberto Crivelli. 
 
Visto che il Settore regionale assegnatario delle risorse per la realizzazione dell’intervento è 
responsabile dell’attuazione dello stesso e si impegna, direttamente o tramite l’esternalizzazione di 
servizi, nelle attività di programmazione, progettazione, affidamento, esecuzione necessarie ed è 
anche responsabile per l’intervento del monitoraggio, della rendicontazione e della conservazione 
della documentazione, nonché dell’implementazione della Banca dati delle Amministrazioni 
pubbliche (BDAP – MOP).  
 
Visto che la progettazione dell’intervento è stata curata da Settore Tecnico Regionale di Biella e 
Vercelli e, sulla base dei lavori di manutenzione da realizzare, è stato deciso di procedere con un 
unico livello di progettazione (progetto di fattibilità tecnica ed economica), come previsto dal 
Codice dei Contratti D.Lgs, 36/2023 e s.m.i. art. 41 comma 5-bis. 



 

 
Visto che con Determina Dirigenziale n. 2324/A1820C/2025 del 26/11/2025 è stato approvato il 
Documento di Indirizzo alla Progettazione e la documentazione per l’affidamento dei servizi tecnici 
di architettura e di ingegneria. 
 
Vista la Determina Dirigenziale n. 2410/A1820C/2025 del 04/12/2025 di approvazione del progetto 
di fattibilità tecnica ed economica ed a contrarre per affidamento diretto art. 50, c 1 lett. a) del 
D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. con il seguente quadro economico: 
 

QUADRO ECONOMICO  

A) Lavori a base di gara  

 importo 

A1) lavori € 61.203,76 

A2) costi della manodopera (non soggetti a ribasso d’asta) € 24.481,50 

A3) attuazione piani di sicurezza ( non soggetti a ribasso d’asta ) € 1.042,22 

totale parziale € 86.727,48 

B) Somme a disposizione dell’Amministrazione  

 base/imponibile 

B1) spostamenti e allacciamenti sottoservizi   

B2) espropri – acquisizioni di aree, occupazione temporanea di 
cantiere 

€ 1.000,00 

B3) Prove di laboratorio/indagini  

B4) Indagini geotecniche in situ  

B5) rilievi + piano particellari  

B6) spese tecniche di progettazione   

B7) spese tecniche di direzione lavori  

B8) spese tecniche coordinamento sicurezza in fase di progettazione e 
esecuzione 

€ 2.319,77 

B9) spese tecniche di frazionamento  

B10) spese tecniche progettazione geologica-relazione geologica  

B11) spese tecniche progettazione idraulica-relazione idraulica e 
idrologica 

 

B12) spese tecniche relazione paesaggistica   

B12) spese tecniche relazione archeologica  

B13) spese tecniche – collaudo tecnico amministrativo  

B14) spese tecniche – collaudo strutturale in corso d’opera  

B15) Art.45, d.lgs. 36/2023 – 2,00 % dell’importo dei lavori a base 
d’asta (incentivo funzioni tecniche interne) 

€ 1.734,55 

B16) Consulenze specialistiche  

B17) Altre spese tecniche ( da specificare)  



 

B18) Imprevisti comma 2, art. 5, allegato I.7 Dlgs 36/2023 € 8.427,56 

B19) polizze rischi professionali personale interno per progettazione 
(art. 24, c. 4, d.lgs. 50/2016) 

€ 52,04 

B20) Spese per pubblicità  

B21) Contributo ANAC € 35,00 

B22) Spese per procedure autorizzative  

B23) IVA lavori (voci del quadro A1, A2, A3 e B1, B2, B3, B4, B5) € 19.080,05 

B24) IVA spese tecniche ( voci del quadro B6, B7, B8, B9, B10, B11, 
B12, B13, B14, B16, B17) 

€ 530,76 

B25) oneri contributivi sulle spese tecniche € 92,79 

B26) Altro  

totale parziale € 33.272,52 

TOTALE COMPLESSIVO € 120.000,00 

 
Dato atto che il progetto prevede una spesa complessiva di € 86.727,48, dei quali dei quali € 
61.203,76 per lavori, € 1.042,22 per oneri destinati alla sicurezza, € 24.481,50 per costo della 
manodopera, tutti non soggetti a ribasso ai sensi dell’art. 41, co. 14, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.). 
 
Considerato che l’Intervento “Lavori di ripristino dell'officiosità idraulica del Rio Poetto in Comune 
di Trino” - CUP J58H25001260002 – riguarda lavori di manutenzione straordinaria del corso 
d’acqua denomina Rio Poetto con l’esecuzione di interventi di pulizia della vegetazione presente in 
alveo e sulle sponde; lavori accessori di movimento terra funzionali alla regolarizzazione dell’alveo 
e delle sponde; interventi puntuali di ingegneria naturalistica; rimozione e smaltimento rifiuti 
assimilabili agli urbani presenti in alveo. 
 
Visto che la Determina Dirigenziale n. 2410/A1820C/2025 del 04/12/2025 ha previsto di procedere 
con l’affidamento diretto dei: “Lavori di ripristino dell'officiosità idraulica del Rio Poetto in 
comune di Trino” - CUP J58H25001260002 - mediante la piattaforma di approvvigionamento 
digitale “SINTEL”, al fine di individuare l’Operatore economico in possesso dei requisiti da 
invitare dando fin d’ora atto che la scelta del contraente sarà effettuata in conformità con il D. Lgs. 
n. 36/2023, con le seguenti modalità: 
1. Affidamento Diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera a) del D. Lgs. n.36/2023 e s.m.i., 

previa richiesta di offerta;  
2. piattaforma di approvvigionamento digitale “SINTEL” di proprietà della Società Aria Lombardia 

in virtù dell’accordo tra la Regione Piemonte ed S.C.R. Piemonte S.p.A. contenuto nella 
Determina Dirigenziale n. 674/A1000A/2024 del 17/12/2024, per la messa a disposizione, a 
titolo gratuito, della piattaforma di approvvigionamento digitale SINTEL, in uso da parte di 
SCR. 

 
Richiamati:  
• art. 63 c. 1 e l’art. 2, comma 1 dell’allegato II.4 del D.Lgs. 36/2023, per l’individuazione delle 

stazioni appaltanti o centrali di committenza iscritte all’elenco istituito presso l’ANAC delle S.A. 
qualificate e preso atto che la Regione Piemonte è qualificata come stazione appaltante per lavori 
al livello L1;  

• articolo 17, comma 1 del D.lgs. 36/2023 che prevede l’adozione della decisione di contrarre 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici 
e delle offerte. 



 

 
Verificato che l’appalto in questione non ha un interesse transfrontaliero ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 48, c. 2 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i.; 
 
Dato atto che il Responsabile Unico del progetto, in ossequio a quanto disposto con la Determina 
Dirigenziale n. 2410/A1820C/2025 del 04/12/2025 (determina di approvazione del progetto e a 
contrarre) ha individuato con le modalità di cui sopra la Ditta SO.D.I.S. S.r.l., con cui procedere ad 
affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera a) del D. Lgs. n.36/2023 e s.m.i., per le 
seguenti motivazioni: 
 
• l’Operatore Economico individuato è in possesso di adeguati e documentati requisiti di ordine 

generale (dichiarazioni ai fini dell’assenza di cause di esclusione per l’affidamento di contratti 
pubblici) e di ordine speciale (lavori analoghi eseguiti; possesso di attestazione SOA categoria 
OG8 e classifiche IV) riscontrabili e documentate dalla partecipazione della Ditta alla procedura 
negoziata ex art. 50 comma 1 lett, c) del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. indetta dal Settore Tecnico 
regionale di Biella e Vercelli nel mese di ottobre 2025 relativa a “Lavori di sistemazione idraulica 
Torrente Viona finalizzati alla mitigazione del rischio tratto tra gli attraversamenti via del Mulino 
e S.P. 419 in Comune di Donato (BI)” - CUP J18H25000130001 - CIG B873CEE9F5; 

• l’Operatore Economico individuato ha eseguito lavorazioni analoghe nel contesto di aree 
sottoposte a tutela di un Ente di gestione delle Aree protette; 

• l’Operatore Economico ha confermato la disponibilità ad intervenire prontamente per 
l’esecuzione dei lavori.  
 

Dato atto che in data 05/12/2025, con lettera prot. 54277/A1820C, il Settore ha richiesto tramite la 
piattaforma di approvvigionamento digitale “SINTEL” l’offerta per l’esecuzione dei lavori (codice 
I.D. n. 211073395).  
 
Visto che l’Operatore Economico in data 09/12/2025 ha presentato la propria offerta che prevede il 
ribasso dello 0,80% sull’importo totale dei lavori, pari a Euro 60.714,13, oltre all’IVA di Legge.  
 
Ritenuto, in esito a quanto sopra specificato, di procedere all’affidamento diretto in favore della 
ditta SO.D.I.S. S.r.l. con sede in Quarona (VC), Regione Gibellino (Codice Fiscale 00400730024 
Partita IVA n. 02018700027) e di attivare le verifiche previste dalla legge sui requisiti. 
 
Visto che in data in data 10/12/2025 si è proceduto alla verifica dei requisiti dichiarati, con esito 
positivo, sul Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico. 
 
Preso atto che a valle delle verifiche di sopra indicate è possibile procedere con l’affidamento nei 
confronti della ditta SO.D.I.S. S.r.l. (Cod. Sogg. 380159) con sede in Quarona (VC), Regione 
Gibellino (Codice Fiscale 00400730024 Partita IVA n. 02018700027) per l’importo di Euro 
60.714,13 al netto del ribasso del 0,80% (- Euro 489,63) sull’importo iniziale di Euro 61.203,76, 
oltre agli oneri della sicurezza pari Euro 1.042,22 e costo della mano d’opera, al netto delle spese 
generali e dell’utile dell’impresa, pari a Euro 24.481,50, per un totale complessivo di Euro 
86.237,85 oltre IVA di Legge, al fine di provvedere alla richiesta della documentazione necessaria 
per la stipula del contratto d’appalto. 
 
Preso atto che è stato richiesto il codice CIG che risulta essere il seguente: B982F8AF62. 
 
Ritenuto, pertanto, di far fronte alla spesa sul bilancio finanziario gestionale 2025-2027 – annualità 
2025 mediante riduzione della seguente prenotazione assunta con la D.D. n. 2410/A1820C del 
04/12/2025 e contestuale impegno della somma complessiva di 105.210,18 o.f.i. (di cui euro € 



 

86.237,85 per lavori € 18.972,33 per IVA 22% a favore della ditta SO.D.I.S. S.r.l. (Cod. Soggetto 
380159) sul capitolo e per l’importo come di seguito indicato: 
• Cap. 202592/2025 € 105.210,18 mediante riduzione della prenotazione n. 2025/31482. 
 
Preso atto della necessità di impegnare la somma di € 35,00 a favore di ANAC (Cod. Soggetto 
297876) sul Cap. 202592/2025 mediante riduzione della prenotazione n. 2025/31482. 
 
Visto che la ditta ha dichiarato nel DGUE l’intenzione di voler subappaltare parte di lavori ai sensi 
dell’articolo 119 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i..  
 
Rilevato che il contratto di appalto verrà stipulato mediante scrittura privata in modalità elettronica 
nel rispetto delle pertinenti disposizioni del Codice dell'Amministrazione Digitale, di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.. 
 
Di prendere atto che il RUP, firmatario del presente atto, non ha alcuna causa di conflitto d’interesse 
di cui all’art. 42 del D.Lgs. 36/2023 nonché obbligo di astensione previste dall’art. 7 del decreto del 
Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, e non si trova, con riferimento all’assetto di 
interessi determinato con il presente atto, in condizione di incompatibilità o di conflitto di interessi, 
neanche potenziale, sulla base della vigente normativa in materia di prevenzione della corruzione e 
di garanzia della trasparenza e di agire nel pieno rispetto del codice di comportamento dei 
dipendenti delle pubbliche amministrazioni, in generale e con particolare riferimento al divieto di 
concludere per conto dell’amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o 
assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità 
nel biennio precedente. 
 
Atteso che si procederà al perfezionamento dei rapporti con l’aggiudicatario, nel rispetto dei termini 
previsti dall’art. 18 c.1, del D.Lgs. 36/2023. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 8–8111 del 25/01/2024. 
 
Tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• L. 7 agosto 1990, n. 241 " Nuove norme sul procedimento amministrativo" e la legge 
regionale n. 14 del 14 ottobre 2014 "Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione"; 

• D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffi ci regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale" e s.m.i.; 

• D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. "Codice dei contratti pubblici" e s.m.i.; 

• D.G.R. n. 1-4936 del 29 Aprile 2022 "Approvazione del Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza per gli anni 2022-2024 della Regione Piemonte; 

• D.Lgs. n. 33 del 14 Marzo 2013, "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" 
e s.m.i.; 



 

• D.G.R. n. 4-8114 del 31 gennaio 2024 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2024-2026 e della 
tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale 
per l'anno 2024"; 

• D.Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i."; 

• D.P.G.R. 21 dicembre 2023, N. 11/R Regolamento regionale recante: "Modifiche al 
regolamento regionale 16 luglio 2021, n. 9/R (Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale); 

• Legge regionale n. 2/2025 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027"; 

• D.G.R. n. 12-852 del 3 marzo 2025 "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, 
comma 10 e 13. Legge regionale n. 2/2025 ''Bilancio di previsione finanziario 2025-2027''. 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2025-2027; 

• Legge di Assestamento n. 16 del 6 agosto 2025 "Assestamento al bilancio di previsione 
finanziario 2025-2027"; 

• DGR n. 5-1482/2025/XII dell'8 agosto 2025 ''Attuazione della Legge regionale 6 agosto 
2025, n. 16 ''Assestamento del Bilancio di previsione finanziario 2025 -2027''. Variazione 
al Bilancio Finanziario Gestionale 2025-2027. "; 

• Deliberazione della Giunta Regionale 10 novembre 2025, n. 21-1813 Bilancio di 
previsione finanziario 2025-2027. Variazione compensativa per l'anno 2025 tra capitoli di 
spesa all'interno della stessa Missione e Programma ai sensi dell'art. 51 del D.Lgs 118/2011 
(Direzioni A16-A17-A18); 

• Determina Dirigenziale n. 2324/A1820C/2025 del 26/11/2025; 

• Determina Dirigenziale n. 2410/A1820C/2025 del 04/12/2025.; 
 
 

determina 
 
per le ragioni espresse in premessa : 
1. di prendere atto delle risultanze delle verifiche dei requisiti e di approvare l’affidamento diretto 

ai sensi dell’art. 50, comma 1 lett. a) del D.L.gs. 36/2023 e s.m.i. in favore della ditta SO.D.I.S. 
S.r.l. (Cod. Soggetto 380159) con sede in Quarona (VC), Regione Gibellino (Codice Fiscale 
00400730024 Partita IVA n. 02018700027) per l’importo di Euro 60.714,13 pari ad un ribasso 
del 0,80% (- Euro 489,63) sull’importo a iniziale di Euro 61.203,76 oltre agli oneri della 
sicurezza pari Euro 1.042,22 e costo della mano d’opera, al netto delle spese generali e dell’utile 
dell’impresa, pari a Euro 24.481,50, per un totale complessivo di Euro 86.237,85 oltre IVA di 
Legge, la cui offerta è ritenuta congrua e conveniente; 

2. di rimodulare in relazione all’avvenuto affidamento dei lavori il quadro economico del progetto 
di euro 120.000,00 e di approvare il seguente nuovo quadro economico aggiornato: 

 
 

QUADRO ECONOMICO   

A) Lavori a base di gara  



 

 importo 

A1) lavori € 60.714,13 

A2) costi della manodopera (non soggetti a ribasso d’asta) € 24.481,50 

A3) attuazione piani di sicurezza ( non soggetti a ribasso d’asta ) € 1.042,22 

totale parziale € 86.237,85 

  

B) Somme a disposizione dell’Amministrazione  

 base/imponibile 

B1) spostamenti e allacciamenti sottoservizi   

B2) espropri – acquisizioni di aree, occupazione temporanea di 
cantiere 

€ 1.000,00 

B3) Prove di laboratorio/indagini  

B4) Indagini geotecniche in situ  

B5) rilievi + piano particellari  

B6) spese tecniche di progettazione   

B7) spese tecniche di direzione lavori  

B8) spese tecniche coordinamento sicurezza in fase di progettazione e 
esecuzione 

€ 2.319,77 

B9) spese tecniche di frazionamento  

B10) spese tecniche progettazione geologica-relazione geologica  

B11) spese tecniche progettazione idraulica-relazione idraulica e 
idrologica 

 

B12) spese tecniche relazione paesaggistica   

B12) spese tecniche relazione archeologica  

B13) spese tecniche – collaudo tecnico amministrativo  

B14) spese tecniche – collaudo strutturale in corso d’opera  

B15) Art.45, d.lgs. 36/2023 – 2,00 % dell’importo dei lavori a base 
d’asta (incentivo funzioni tecniche interne) 

€ 1.734,55 

B16) Consulenze specialistiche  

B17) Altre spese tecniche ( da specificare)  

B18) Imprevisti comma 2, art. 5, allegato I.7 Dlgs 36/2023 € 8.427,56 

B19) polizze rischi professionali personale interno per progettazione 
(art. 24, c. 4, d.lgs. 50/2016) 

€ 52,04 

B20) Spese per pubblicità  

B21) Contributo ANAC € 35,00 

B22) Spese per procedure autorizzative  

B23) IVA lavori (voci del quadro A1, A2, A3 e B1, B2, B3, B4, B5) € 18.972,33 



 

B24) IVA spese tecniche ( voci del quadro B6, B7, B8, B9, B10, B11, 
B12, B13, B14, B16, B17) 

€ 530,76 

B25) oneri contributivi sulle spese tecniche € 92,79 

B26) Altro  

Economia di spesa da ribasso € 489,63 

Economia di spesa da IVA su lavori € 107,72 

totale parziale € 33.762,15 

TOTALE COMPLESSIVO  € 120.000,00 
 
 
3. di richiedere alla ditta SO.D.I.S. S.r.l. (Cod. Soggetto 380159) con sede in Quarona (VC), 

Regione Gibellino (Codice Fiscale 00400730024 Partita IVA n. 02018700027) la 
documentazione e le polizze assicurative necessarie alla stipula del contratto;  
 

4. di approvare la bozza di contratto allegata al presente atto come parte integrante e sostanziale;  
 

5. di dare atto che al presente affidamento per la stipula del contratto non si applicano i termini 
dilatori previsti dall’art. 55 comma 2 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.;  
 

6. di dare atto che il contratto si stipulerà in forma scritta ai sensi dell’allegato I.1, articolo 3, 
comma 1, lettera b), in modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con scrittura 
privata ai sensi dell’art. 18, co. 1, del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.;  
 

7. di versare il previsto contributo ANAC;  
 

8. di dare atto che:  
- si procederà al perfezionamento dei rapporti con l’aggiudicatario, nel rispetto dei termini 
previsti dall’art. 18 comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023; 
- il Responsabile Unico di Progetto è l’ Ing. Roberto Crivelli, Dirigente del Settore Tecnico 
Regionale Biella Vercelli; 
- di pubblicare il presente atto, ai sensi di legge 
- ai sensi dell’art. 120 D.lgs. 2 luglio 2010 n. 104, per eventuali procedure di ricorso avverso il 
presente atto è competente il T.A.R. Piemonte (Tribunale Amministrativo Regionale Corso Stati 
Uniti, 45, 10129 Torino -TO),entro i termini previsti dalla normativa vigente; 
- il CIG rilasciato dall’Autorità di Vigilanza è: B982F8AF62; 
- il CUP acquisito e assegnato all’intervento è J58H25001260002; 
- del pieno rispetto, in fase istruttoria e di predisposizione degli atti, delle disposizioni contenute 
nel Codice di -comportamento dei dipendenti pubblici e l’insussistenza, ai sensi dell’art.16 del 
Dlgs n.36/2023 di conflitto di interesse in capo al firmatario del presente atto, al RUP, agli altri 
partecipanti al procedimento e in relazione ai destinatari finali dello stesso. 
 

9. di dare atto che:  
- si procederà al perfezionamento dei rapporti con l’aggiudicatario, nel rispetto dei termini 
previsti dall’art. 18 comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023; 
- il Responsabile Unico di Progetto è l’ Ing. Roberto Crivelli, Dirigente del Settore Tecnico 
1. Regionale Biella e Vercelli; 
- di aver preventivamente accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n.78/2009 convertito in Legge 



 

102/2009, che il programma dei conseguenti pagamenti è compatibile con i relativi stanziamenti 
di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
- la presente determinazione è esecutiva dal momento dell’apposizione del visto di regolarità 
contabile attestante la copertura finanziaria a cura del Direttore del Settore Finanziario e che la 
medesima diventa inoltre efficace a seguito di pubblicazione per quanto previsto dalla Legge, 
nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale dell’Ente; 
 

10. di notificare il presente atto alla ditta affidataria; 
 
11. di impegnare sul bilancio finanziario gestionale 2025-2027 - annualità 2025 - mediante 

riduzione della prenotazione assunta con la D.D. n. 2410/A1820C del 04/12/2025 e contestuale 
impegno della somma complessiva di 105.210,18 o.f.i. (di cui euro € 86.237,85 per lavori € 
18.972,33 per IVA 22% a favore della ditta SO.D.I.S. S.r.l. ( Cod. Soggetto 380159) sul capitolo 
e per l’importo come di seguito indicato: 

• Cap. 202592/2025 € 105.210,18 mediante riduzione della prenotazione n. 2025/31482; 
 
12. di impegnare la somma di € 35,00 a favore di ANAC (Cod. Soggetto 297876) sul cap. 

202592/2025 mediante riduzione della prenotazione n. 2025/31482; 
 
Le transazioni elementari relative ai sopra elencati impegni sono rappresentate nell’appendice A, 
elenco registrazioni contabili, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 30 giorni dalla conoscenza 
dell’atto, secondo quanto previsto all’art. 120 del D.Lgs. n. 104/2010.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata, ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 36/2023, sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi degli artt. 23 comma 1 
lettera b) e 37 del D.Lgs. n. 33/2013 s.m.i.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L:R: n. 22/2010.  
 
 
Dati Amministrazione trasparente:  
Beneficiario: SO.D.I.S. S.r.l. con sede in 13017 Quarona (VC), Regione Gibellino C.F. 
00400730024 partita IVA n. 02018700027;  
Importo: Euro 105.210,18 oneri inclusi;  
Responsabile Unico del Progetto: Ing. Roberto Crivelli  
Modalità di individuazione del Beneficiario: affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. a, del 
decreto legislativo 36/2023 e s.m.i. 
 
 
 
I Funzionari Estensori  
(Dott. M. Cressano) 
(Arch. S. Zaghi) 
(Geom. R. Belossi) 
(Dott. F. Finocchi) 
(Rag. A. M. Claus) 
 
 

IL DIRIGENTE (A1820C - Tecnico regionale - Biella e Vercelli) 



 

Firmato digitalmente da Roberto Crivelli 
Allegato 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE

Contratto d’Appalto per l’esecuzione dei lavori di:

“LAVORI  DI  RIPRISTINO DELL'OFFICIOSITÀ IDRAULICA DEL RIO POETTO IN 

COMUNE DI TRINO” – CIG B982F8AF62  - CUP J58H25001260002

I Rappresentanti dell'Ente appaltante e dell'Impresa aggiudicataria, rispettivamente: 

a) ____________, nato a _____, il ___, domiciliato per la carica presso la sede legale 

della Regione Piemonte (di seguito denominata anche “Stazione Appaltante”), in Torino 

(TO),  Piazza Piemonte n.  1 – C.F.  80087670016 P.IVA  02843860012,  in  qualità  di 

Dirigente Responsabile del Settore Tecnico Regionale Biella e Vercelli dell’ente stesso 

giusta D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 e e D.G.R. n. 54-1178  del 26/05/2025;

b) _________,  nato a _______, il  ______,  domiciliato per la carica presso la sede 

legale dell’impresa SO.D.I.S. S.r.l. con sede in Quarona (VC), Regione Gibellino Codice 

Fiscale 00400730024 Partita IVA n. 02018700027, in qualità di Legale Rappresentante 

dell’impresa  stessa  (come  da  visura  C.C.I.A.A.  conservata  in  atti)  di  seguito  nel 

presente atto denominata anche “appaltatore”.

PREMESSO CHE

 con  Determinazione Dirigenziale   n.  2410/A1820C/2025

 del   04/12/2025  (APPROVAZIONE  PROGETTO  DI  FATTIBILITA’  TECNICO-

ECONOMICA E DETERMINA A CONTRARRE) è stato approvato il progetto di fattibilità 

tecnico-economica  riguardante  i  “LAVORI  DI  RIPRISTINO  DELL'OFFICIOSITÀ 

IDRAULICA  DEL  RIO  POETTO  IN  COMUNE  DI  TRINO” e  nel  contempo  è  stato 

autorizzato l’affidamento dei lavori cui all’art. 50, comma 1 lettera a) del D.Lgs. 36/2023 

e s.m.i., per l’importo di Euro 86.727,48 comprensivo di Euro 1.042,22 per oneri per 

l’attuazione dei piani di sicurezza e di Euro 24.481,50 per costo della mano d’opera, al 

netto di IVA ;
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 i  i  lavori  sono  stati  affidati,  a  seguito  richiesta  d’offerta  tramite  piattaforma  di 

approvvigionamento digitale SINTEL, alla ditta SO.D.I.S. S.r.l. che ha offerto un ribasso 

del 0,80 % sull’importo lavori di Euro 61.203,76  e quindi un importo di Euro 60.714,13 

oltre agli oneri della sicurezza pari a Euro 1.042,22 e ai costi della manodopera pari a 

Euro 24.481,50 non soggetti a ribasso, come risulta dalla Determinazione Dirigenziale 

n. ____/A1820C/2025 del __/12/2025;

 l’appaltatore è in possesso di tutti i requisiti generali e speciali per l’assunzione ede 

esecuzione  dei  lavori  e  si  impegna  a  comunicare  tempestivamente  ogni  eventuale 

variazione degli stessi.

TUTTO CIO’ PREMESSO

e considerato quanto in premessa quale parte integrante e sostanziale del presente 

atto, i contraenti sopraindicati convengono e stipulano le condizioni di seguito riportate.

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1. Oggetto del contratto

1) La Regione Piemonte, in virtù degli atti sopra richiamati, affida all’appaltatore, che 

accetta senza riserva alcuna, l’appalto dei lavori citati  in premessa,  come da offerta 

economica  dell’appaltatore  presentata  in  sede  di  gara,  da  intendersi  allegata  al 

presente contratto, anche se non fisicamente unita al medesimo.

2) L’appaltatore si impegna all’esecuzione dei lavori in conformità alla propria offerta e 

alle condizioni di cui al presente contratto ed agli atti  a questo allegati o da questo 

richiamati. 

3) Le  opere  devono  essere  realizzate  con  piena  osservanza  delle  condizioni 

contenute nel Capitolato speciale d’appalto e nell’integrale rispetto delle regole tecniche 

di  corretta  esecuzione,  in  conformità  al  progetto  approvato  con  la  determinazione 

richiamata nelle premesse.
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4) All’atto dell’offerta l’appaltatore: 

4.1)  ha  manifestato  l’intenzione  di  affidare  in  subappalto  una  quota  pari  al  50% 

dell’improto del contratto d’appalto.

Articolo 2. Condizioni generali del contratto.

1) L'appalto  viene  concesso  ed  accettato  sotto  l'osservanza  piena,  assoluta, 

inderogabile  ed inscindibile  delle  norme,  condizioni,  patti,  obblighi,  oneri  e  modalità 

dedotti e risultanti dalla lettera di invito e integranti il progetto, nonché dal capitolato 

speciale  d'appalto,  dalle  tavole  grafiche e  da tutti  gli  altri  elaborati  progettuali,  ben 

conosciuti  e  allegati  alla  lettera di  invito,  con dichiarazione dell’appaltatore di  avere 

preso integrale conoscenza della Lettera di invito-Disciplinare di gara, del Capitolato 

Speciale d’Appalto,  dello Schema di  Contratto,  degli  altri  documenti  di  gara e degli 

elaborati tecnici dei lavori, di averne attentamente vagliato tutte le indicazioni e clausole 

e  di  accettarne,  senza  riserva  alcuna,  tutte  le  condizioni,  con  rinuncia  a  qualsiasi 

contraria eccezione, anche se non fisicamente uniti al contratto ma depositati agli atti 

dalla Stazione Appaltante.

2) Il computo estimativo metrico, ai sensi di quanto disposto dall’art. 18, comma 1, del 

D.Lgs. 36/2023, fa parte integrante del contratto.

Articolo 3. Ammontare del contratto.

1) L’importo definitivo contrattuale è quello risultante dalla Determina di affidamento. 

Esso è il risultato dell’applicazione del ribasso offerto pari a 0,80% sull’importo a base 

di gara per lavori pari a Euro 61.203,76 , che sommato agli oneri per la sicurezza non 

soggetti a ribasso e ai costi della manodopera non soggetti a ribasso, ammonta a Euro 

86.237,85 di cui:

a) - Euro 60.714,13 per lavori;

b)  -  Euro 1.042,22 per  oneri  per  l’attuazione dei  piani  di  sicurezza,  non soggetti  a 
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ribasso.

c) - Euro  24.481,50 per costo della mano d’opera, non soggetti a ribasso

2) L’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione finale 

delle opere.

3) Il  contratto è stipulato interamente “a misura” per cui il  corrispettivo contrattuale 

consiste nell’individuazione di un prezzo per ogni unità di misura di lavorazione o di 

opera finita,  da applicare alle quantità eseguite di  lavorazione o di  opera. Pertanto, 

l’importo di un appalto a misura risulta variabile.

Articolo 4. Variazioni al progetto e al corrispettivo. 

1) Qualora la Stazione Appaltante, per il tramite della direzione dei lavori, richiedesse o 

ordinasse  modifiche  o  varianti  in  corso  d’opera,  fermo  restando  il  rispetto  delle 

condizioni e della disciplina di cui all’art. 120 del D.Lgs. 36/2023, le stesse verranno 

concordate e successivamente liquidate sulla base di una nuova perizia, eventualmente 

redatta e approvata in base a nuovi prezzi stabiliti ai sensi di quanto previsto dall’art. 5, 

comma 7, dell’Allegato II.14 al D.Lgs. 36/2023.

2) Ai  sensi  dell’art.  120  del  D.Lgs.  36/2023,  commi  1,  lett.  a),  e  9,  la  Stazione 

Appaltante,  unilateralmente  e  a  suo  insindacabile  giudizio,  si  riserva  la  facoltà  di 

aumentare  o  diminuire  le  prestazioni,  fino  al  20%  dell’importo  del  contratto. 

L’appaltatore presta sin d’ora il  proprio consenso ad eseguire le ulteriori  prestazioni 

derivanti da tale modifica, agli stessi prezzi, patti e condizioni previsti contrattualmente.

TITOLO II - RAPPORTI TRA LE PARTI

Articolo 5. Termini per l'inizio e l'ultimazione dei lavori.

1) I lavori devono essere consegnati entro 45 giorni dalla data di sottoscrizione del 

contratto da parte dell'appaltatore, salvi i casi di consegna dei lavori nelle more della 

stipula del contratto ai sensi degli artt. 17 e 50, comma 6, del D.Lgs. 36/2023.
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2) Il tempo utile per ultimare tutti i lavori in appalto è fissato in giorni 90 (novanta) 

naturali  e consecutivi,  decorrenti  dalla data del verbale di consegna dei lavori.  Tale 

durata tiene conto della prevedibile incidenza delle giornate di andamento stagionale 

sfavorevole.

Articolo 6. Penale per i ritardi.

1) Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere e/o di 

esecuzione  dei  lavori  difforme  dalle  prescrizioni  del  capitolato  speciale  d’appalto, 

saranno applicate le  penalità  previste dall’art.  2.15 del  capitolato speciale d’appalto 

stesso.

2) L’importo complessivo delle penali non potrà superare il 10% dell’ammontare netto 

contrattuale, pena la facoltà per la Stazione Appaltante di dare corso alla procedura di 

risoluzione del contratto prevista dall’art. 122 del D.Lgs. 36/2023.

Articolo 7. Sospensioni e riprese dei lavori.

1) È ammessa la sospensione dei lavori su ordine del direttore dei lavori nei casi di 

avverse  condizioni  climatiche,  di  forza  maggiore  o  di  altre  circostanze speciali  che 

impediscono l’esecuzione o la realizzazione a regola d’arte dei lavori stessi, compresa 

la  necessità  di  procedere  alla  redazione  di  una  variante  in  corso  d’opera  nei  casi  

previsti dall’art. 120 del D.Lgs. 36/2023.

2) La sospensione dei lavori permane per il tempo necessario a far cessare le cause 

che ne hanno comportato l’interruzione.

3) Qualora  i  periodi  di  sospensione  superino  di  un  quarto  la  durata  complessiva 

prevista per l'esecuzione dei lavori,  ovvero i  sei  mesi complessivi,  l’appaltatore può 

richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; se la Stazione Appaltante si 

oppone  allo  scioglimento,  l’appaltatore  ha  diritto  alla  rifusione  dei  maggiori  oneri 

derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. In ogni altro caso, 
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per la sospensione dei lavori, qualunque sia la causa, non spetta all’appaltatore alcun 

compenso e indennizzo.

4) Alle sospensioni dei lavori previste dal capitolato speciale d’appalto e dal presente 

contratto,  o  dai  piani  della  sicurezza  come  funzionali  all’andamento  dei  lavori  ed 

integranti le modalità di esecuzione degli stessi, si applicano le disposizioni procedurali 

di cui al presente articolo ad eccezione del 3° comma.

5) Alle sospensioni totali e parziali dei lavori si applica l’art. 121 del D.Lgs. 36/2023.

Articolo   8  . Oneri a carico dell’appaltatore.  

1) Sono  a  carico  dell’appaltatore  tutti  gli  oneri  già  previsti  dal  capitolato  speciale 

d’appalto  e  dal  presente  contratto,  oltre  a  quelli  ad  esso  imposti  per  Legge e  per 

regolamento.

2) Fatte salve le prescrizioni del capitolato speciale d’appalto che prevalgono in caso 

di difformità con quanto stabilito nel presente articolo, si intendono compresi nel prezzo 

dei lavori (e perciò a carico dell’appaltatore) le spese generali di cui all’art. 31, comma 4 

dell’Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023 e in particolare:

a) le spese di contratto ed accessorie e l'imposta di registro;

b) gli  oneri  finanziari  generali  e particolari,  ivi  comprese la cauzione definitiva o la 

garanzia globale di esecuzione, ove prevista, e le polizze assicurative;

c) la quota delle spese di organizzazione e gestione tecnico-amministrativa di sede 

dell'appaltatore;

d) la  gestione  amministrativa  del  personale  di  cantiere  e  la  direzione  tecnica  di 

cantiere;

e) le spese per l’impianto, la manutenzione, l’illuminazione e la dismissione finale dei 

cantieri,  ivi  inclusi  i  costi  per  l’utilizzazione  di  aree  diverse  da  quelle  poste  a 

disposizione dalla Stazione Appaltante; sono escluse le spese relative alla sicurezza 
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nei cantieri stessi non assoggettate a ribasso;

f) le spese per trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera;

g) le spese per attrezzi e opere provvisionali e quanto altro occorre alla completa e 

perfetta esecuzione dei lavori;

h) le spese per rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono 

occorrere, anche su motivata richiesta del direttore dei lavori o del responsabile unico 

del progetto o dell'organo di collaudo, dal giorno in cui viene effettuata la consegna dei 

lavori  fino  all’emissione  del  certificato  di  collaudo  provvisorio  o  all’emissione  del 

certificato di regolare esecuzione;

i) le  spese  per  le  vie  di  accesso  al  cantiere,  l'installazione  e  l'esercizio  delle 

attrezzature e dei mezzi d'opera di cantiere;

j) le spese per idonei locali e per la necessaria attrezzatura da mettere a disposizione 

per l’ufficio di direzione lavori;

k) le spese per passaggio, per occupazioni temporanee e per risarcimento di danni 

per abbattimento di piante, per depositi od estrazioni di materiali;

l) le spese per la custodia e la buona conservazione delle opere fino all’emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o all’emissione del certificato di regolare esecuzione;

m) le  spese  di  adeguamento  del  cantiere  nonché  gli  ulteriori  oneri  aziendali  in 

osservanza del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

n) gli oneri generali e particolari previsti dal capitolato speciale di appalto.

3) L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha 

obbligo  di  osservare  e  far  osservare  al  proprio  personale  le  norme  di  legge  e  di  

regolamento.

4) La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’appaltatore o da altro 

tecnico,  abilitato  secondo  le  previsioni  del  capitolato  speciale  in  rapporto  alle 
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caratteristiche delle opere da eseguire.

L’assunzione  della  direzione  del  cantiere  da  parte  del  direttore  tecnico  avviene 

mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l'indicazione 

specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli 

altri soggetti operanti nel cantiere.

5) L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l‘organizzazione, la gestione 

tecnica e  la  conduzione del  cantiere.  Il  direttore  dei  lavori  ha  il  diritto  di  esigere  il 

cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, 

incapacità  o  grave negligenza.  L’appaltatore è in  tutti  i  casi  responsabile  dei  danni 

causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della 

frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.

6) L’appaltatore è tenuto ad osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi 

nazionali e territoriali in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 

prestazioni, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e 

assistenza dei  lavoratori,  come previsto  dagli  artt.  11  e  119,  comma 7,  del  D.Lgs. 

36/2023,  come  meglio  specificato  nel  seguito. È,  altresì,  responsabile  in  solido 

dell’osservanza delle  norme anzidette  da parte  dei  subappaltatori  nei  confronti  dei  loro 

dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto, nel rispetto di quanto previsto 

dal citato art. 119 del D.Lgs. 36/2023.

Resta  espressamente  inteso  che  il  rispetto  dei  contratti  collettivi  sopra  citati  è 

condizione essenziale per l’esecuzione del presente contratto e, di  conseguenza, si 

specifica di seguito il CCNL di riferimento, tenuto conto delle caratteristiche dell’appalto 

e delle relative lavorazioni: CCNL per i dipendenti delle imprese ___________codice 

CNEL ________.

7) L’appaltatore si impegna ad adeguarsi alle disposizioni di cui al D.Lgs. 152/2006 e 
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s.m.i. in materia ambientale.

8) In base a quanto stabilito dal Decreto Ministeriale del Ministero dell’Ambiente e 

della  Sicurezza  Energetica  del  23  giugno  2022  “Criteri  Ambientali  Minimi  per 

l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori 

per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi 

edilizi” (G.U. n. 183 del 6 agosto 2022) l’appaltatore dovrà porre in essere tutte le azioni 

e le opere necessarie per il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi.

9) Sono  altresì  a  carico  dell’appaltatore  gli  oneri  di  cui  al  successivo  art.  27  del 

presente contratto.

Articolo   9  . Contabilizzazione dei lavori.  

1) La contabilizzazione dei lavori è effettuata in conformità alle disposizioni vigenti.

2) La contabilizzazione dei lavori è effettuata secondo quanto disposto dagli artt. 2.5.3 

e   4.1  del  capitolato  speciale  d’appalto.  Il  corrispettivo  è  determinato  applicando il 

prezzo contrattuale alla quantità realizzata nei termini previsti dal progetto.

3) Le misurazioni ed i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia, se 

l’appaltatore rifiuta di  presenziare alle misure o di  firmare i  libretti  delle misure od i  

brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure in presenza di due testimoni, i quali  

devono firmare i libretti o i brogliacci suddetti.

4) Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia 

si procede secondo le relative speciali disposizioni.

5) Il  Direttore dei Lavori  liquida l’importo relativo ai  costi  della sicurezza previsti  in 

base allo stato di avanzamento dei lavori, sentito il Coordinatore per l’esecuzione dei 

lavori, quando previsto. 

Articolo 1  0  . Revisione prezzi.   

1) Ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 36/2023, il corrispettivo dell’appalto sarà oggetto di  
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revisione secondo quanto di seguito previsto.

La presente clausola si attiva al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva 

che  determinano  una  variazione  del  costo  delle  prestazioni,  in  aumento  o  in 

diminuzione,  superiore  al  5%  (in  seguito  “Soglia”)  dell’importo  complessivo  del 

contratto.  A  tal  fine,  si  applicano  gli  Indici  Istat  di  costo  di  costruzione  (“Indici  di 

riferimento”) – disponibili sul portale istituzionale Istat - al costo dei lavori. Qualora in 

applicazione degli Indici di riferimento si superi, in aumento o in diminuzione, la Soglia,  

la revisione verrà applicata nella misura dell’80% dell’eccedenza della Soglia stessa in 

relazione ai lavori eseguiti nell’anno di riferimento.

L’eventuale riconoscimento/decremento dovuto al superamento della Soglia avverrà in 

relazione  all’importo  contrattuale  dei  lavori  eseguiti  nell’anno  di  riferimento  e  sarà 

corrisposto/applicato con il primo pagamento utile successivo alla verifica.

In caso di variazioni in diminuzione, qualora l’importo del primo pagamento non sia 

sufficiente  a  soddisfare  le  ragioni  della  Stazione  Appaltante,  l’appaltatore  dovrà 

corrispondere  l’importo  residuo  secondo  le  modalità  prescritte  dalla  Stazione 

Appaltante con apposita comunicazione.

La revisione in aumento opererà a valere e nei  limiti  delle risorse disponibili  per la 

Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 60, comma 5, del D.Lgs. 36/2023.

2) Al  di  fuori  della  fattispecie  prevista  al  comma  precedente  è  esclusa  qualsiasi 

revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del Codice 

Civile.

Articolo 1  1  . Pagamenti.  

1) I pagamenti saranno effettuati secondo quanto previsto all’art. 2.18 del Capitolato 

Speciale d’Appalto.

2) I pagamenti saranno corrisposti ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, al netto 
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del  ribasso  d’asta,  comprensivi  della  quota  relativa  degli  oneri  per  la  sicurezza, 

raggiungano  un  importo  non  inferiore  a  quanto  indicato  all’art.  2.18  del  Capitolato 

Speciale d’Appalto , ad eccezione dell’ultimo stato di avanzamento (rata di saldo) il cui 

pagamento avverrà secondo quanto indicato al successivo punto 4).  

3) I pagamenti saranno corrisposti al netto della ritenuta dello 0,50% di cui all’art. 11, 

comma 6 del D.Lgs. 36/2023, che sarà svincolata in sede di liquidazione finale all’atto 

del pagamento del saldo, dopo l’approvazione da parte della Stazione Appaltante del 

certificato di collaudo ovvero di regolare esecuzione.

4) Il pagamento della rata di saldo, qualunque sia l’ammontare, sarà effettuato dopo 

l’ultimazione  dei  lavori  previa  costituzione  di  garanzia  fidejussoria  bancaria  o 

assicurativa con le modalità previste dall’art. 117, comma 9 del D.Lgs. 36/2023, nei 

termini previsti dall’art. 125 del medesimo decreto.

5) Il  pagamento del saldo non costituisce presunzione di accettazione dell'opera ai 

sensi dell'articolo 1666, 2° comma del codice civile.

6) Ai sensi dell’art. 119, comma 7 del D.Lgs. 36/2023, ai fini del pagamento degli stati  

di avanzamento dei lavori (S.A.L.) o dello stato finale dei lavori, la Stazione Appaltante 

acquisisce d’ufficio il Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) in corso di 

validità attestante la regolarità contributiva relativa all’appaltatore, ai subappaltatori ed 

ai  subaffidatari.  In  caso  di  inadempienza  contributiva  risultante  dal  D.U.R.C.,  la 

Stazione  Appaltante  trattiene  dal  certificato  di  pagamento  l’importo  corrispondente 

all’inadempienza.

7) L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 

3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i..

8) L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla Stazione Appaltante 

ed  alla  Prefettura  di  Vercelli  –  Ufficio  territoriale  del  governo,  della  notizia 
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dell’inadempimento  della  propria  controparte  (subappaltatore/subcontraente)  agli 

obblighi di tracciabilità finanziaria.

9) Il Codice Identificativo della procedura di Gara (CIG) relativo ai lavori in questione, 

ai fini della tracciabilità dei pagamenti, è il seguente: B982F8AF62 .

10) Il Codice Unico di Progetto (CUP) assegnato è il seguente:  J58H25001260002.

11) L’affidatario potrà emettere regolare fattura solo dopo il rilascio, da parte del RUP, 

del certificato di pagamento rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti nel contratto e 

nel capitolato e aver ricevuto dalla stazione appaltante il certificato di pagamento.

12) La fattura indirizzata alla Regione Piemonte che sia assoggettata al regime split-

payment, dovrà  obbligatoriamente riportare la dicitura “operazione con scissione dei 

pagamenti – art.17 ter DPR 633/72” riportando la lettera “S” nell’apposito campo, pena 

il  rifiuto della stessa. La fattura per prestazioni  i  cui  compensi  siano assoggettati  a 

ritenuta alla fonte a titolo di imposta sul reddito o a titolo di acconto, per cui è abolito lo  

split-payment, dovrà obbligatoriamente riportare la dicitura “esigibilità immediata”

13) Si procederà al pagamento soltanto su presentazione di fattura elettronica, 

che dovrà indicare l’oggetto e il numero di CIG e CUP: acquisiti e visibile nel 

corso della procedura.

14) Il  codice  unico  IPA,  al  quale  dovranno  essere  indirizzate  le  fatture 

elettroniche,  è  il  seguente:  J9FDBP  – P.IVA:  02843860012  -  PEC: 

tecnico.regionale.BI_VC@cert.regione.piemonte.it

Articolo 12. Ritardo nei pagamenti. 

In caso di ritardo nei pagamenti rispetto ai termini stabiliti dal contratto si applicano le 

disposizioni degli articoli 3 e 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, in tema di  

interessi moratori.

Articolo  1  3  .  Controlli  e  verifiche.  Conservazione  e  gratuita  manutenzione.   
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Collaudo. Accettazione delle opere.

1) Durante  il  corso  dei  lavori  la  Stazione  Appaltante  potrà  effettuare,  in  qualsiasi 

momento,  controlli  e  verifiche  sulle  opere  eseguite  e  sui  materiali  impiegati  con 

eventuali prove preliminari e di funzionamento, tendenti ad accertare la rispondenza 

qualitativa e quantitativa dei lavori e tutte le prescrizioni contrattuali.

2) I controlli  e le verifiche eseguite dalla Stazione Appaltante nel corso dell’appalto 

non escludono la responsabilità dell’appaltatore per vizi, difetti e difformità dell’opera, o 

di parte di essa, o dei materiali impiegati, né la garanzia dell’appaltatore stesso per le 

parti di lavoro e per i materiali già controllati.

3) Tali  controlli  e  verifiche  non  determinano  l’insorgere  di  alcun  diritto  in  capo 

all’appaltatore, né alcuna preclusione in capo alla Stazione Appaltante.

4) L’appaltatore  deve  provvedere  alla  custodia,  alla  buona  conservazione  ed  alla 

gratuita  manutenzione  di  tutte  le  opere  ed  impianti  oggetto  dell’appalto  fino 

all’approvazione,  esplicita  o  tacita,  degli  atti  di  collaudo;  resta  nella  facoltà  della 

Stazione  Appaltante  richiedere  la  consegna  anticipata  di  parte  o  di  tutte  le  opere 

ultimate.

5) L'accertamento  della  regolare  esecuzione  e  l'accettazione  dei  lavori  di  cui  al 

presente contratto avvengono con approvazione del  certificato di  collaudo.  Ai  sensi 

dell’art.  116,  comma  7,  del  D.Lgs.  36/2023,  il  certificato  di  collaudo  potrà  essere 

sostituito da quello di regolare esecuzione rilasciato, ai sensi dell’art. 28 dell’Allegato 

II.14 al D.Lgs. 36/2023, dal Direttore Lavori entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori 

debitamente accertata con apposito certificato.

6) Il collaudo finale deve aver luogo non oltre sei mesi dall’ultimazione dei lavori, il 

relativo  certificato  ha  carattere  provvisorio  e  deve essere  approvato  dalla  Stazione 

Appaltante;  esso  assume  carattere  definitivo  trascorsi  due  anni  dalla  data 
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dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche 

se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi.

7) Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del Codice Civile, l'appaltatore risponde 

per  la  difformità  ed  i  vizi  dell'opera,  ancorché  riconoscibili,  purché  denunciati  dalla 

Stazione Appaltante prima che il  certificato di collaudo, trascorsi due anni dalla sua 

emissione, assuma carattere definitivo.

Articolo 14. Risoluzione del contratto.

1) La Stazione Appaltante risolverà il presente contratto durante il periodo di efficacia 

dello stesso, ai sensi dell’art. 122 del D.Lgs. 36/2023 e dell’art.10 dell’Allegato II.14 al 

medesimo decreto, qualora:

a)  nei  confronti  dell'appaltatore  sia  intervenuta  la  decadenza  dell'attestazione  di 

qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e 

delle relative misure di prevenzione di cui al D.Lgs. 159/2011, ovvero sia intervenuta 

sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui al Capo II del Titolo IV della  

Parte V del Libro II del D.Lgs.36/2023.

2) Il  direttore dei  lavori,  quando accerta un grave inadempimento alle  obbligazioni 

contrattuali  da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle 

prestazioni, invia al Responsabile unico del progetto una relazione particolareggiata, 

corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, 

il  cui  importo  può  essere  riconosciuto  all'appaltatore.  Questi  formula,  altresì,  la 

contestazione  degli  addebiti  all'appaltatore,  assegnando  un  termine  non  inferiore  a 

quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al Responsabile unico 

del progetto. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero 
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scaduto il  termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la Stazione Appaltante su 

proposta del responsabile unico del progetto dichiara risolto il contratto.

3) A mero titolo esemplificativo (e non esaustivo) costituiscono gravi inadempimenti:

a) la frode nell'esecuzione dei lavori;

b) l’inadempimento  alle  disposizioni  del  direttore  dei  lavori  riguardo  ai  tempi  di 

esecuzione;

c) la manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;

d) l’inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la 

sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale;

e) la sospensione dei lavori da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo;

f) il rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare 

la realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto;

g) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 

contratto;

h) la  non  rispondenza  dei  beni  forniti  alle  specifiche  del  contratto  ed  allo  scopo 

dell’opera;

i) il  provvedimento del committente o del responsabile dei lavori,  su proposta del 

Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai sensi dell'articolo 92, comma 1, lettera e), 

del D.Lgs. 81/2008;

4) Qualora, al di fuori di quanto previsto ai punti 2) e 3), l'esecuzione delle prestazioni 

ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei 

lavori gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a 

dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine 

assegnato,  e  redatto  processo  verbale  in  contraddittorio  con  l'appaltatore,  qualora 

l'inadempimento permanga, la Stazione Appaltante risolve il contratto, fermo restando il 
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pagamento delle penali.

5) Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento 

delle prestazioni relative ai lavori regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi 

derivanti dallo scioglimento del contratto e degli eventuali danni subiti dalla Stazione 

Appaltante a causa della risoluzione.

6) Il Responsabile unico del progetto nel comunicare all'appaltatore la determinazione 

di risoluzione del contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei 

lavori curi la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di  

materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna.

7) Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo 

stato di consistenza, un verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità di 

cui all’Allegato II.14 al D.Lgs. 36/2023. Con il verbale è accertata la corrispondenza tra 

quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto 

previsto  nel  progetto  approvato  nonché nelle  eventuali  perizie  di  variante;  è  altresì 

accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non 

previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante.

8) In sede di liquidazione finale dei lavori riferita all'appalto risolto, l'onere da porre a 

carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta 

per affidare ad altro operatore economico i lavori ove la Stazione Appaltante non si sia 

avvalsa della  facoltà  prevista  dall'articolo  124,  comma 2,  primo periodo,  del  D.Lgs. 

36/2023 e s.m.i..

9) Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla Stazione Appaltante 

l'appaltatore deve provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero 

delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa 

Stazione Appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la Stazione 
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Appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. 

10) L'appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni.

11) È fatto salvo il diritto di recesso della Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 123 del 

citato D.Lgs. 36/2023.

Articolo 15. Controversie. 

1) Eventuali riserve dovranno essere presentate con le modalità e nei termini previsti 

dall’Allegato II.14 al D.Lgs. 36/2023.

2) Qualora  a  seguito  dell’iscrizione  di  riserve  sui  documenti  contabili,  l’importo 

economico dell’opera possa variare tra il 5 e il 15 per cento dell’importo contrattuale, si 

applicheranno i procedimenti volti al raggiungimento di un accordo bonario, secondo la 

disciplina prevista dall’articolo 210 del D.Lgs. 36/2023.

3) Tutte  le  controversie  derivanti  dall'esecuzione  del  contratto,  comprese  quelle 

conseguenti  al  mancato  raggiungimento  dell'accordo  bonario  di  cui  al  2°  comma, 

saranno attribuite alla competenza esclusiva del Foro di Vercelli.

TITOLO III - ADEMPIMENTI CONTRATTUALI SPECIALI

Articolo  16.  Adempimenti  in  materia  di  lavoro  dipendente,  previdenza  e 

assistenza. 

1) L'appaltatore è obbligato ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel 

contratto nazionale di  lavoro e negli  accordi integrativi,  territoriali  ed aziendali,  per il 

settore di  attività  e  per  la  località  dove sono eseguiti  i  lavori;  l’impiego di  lavoratori 

stranieri  con  permesso  di  soggiorno  irregolare  o  scaduto  è  un  reato  punito  dalla 

legislazione vigente anche in relazione al D.Lgs. 231/2001 e s.m.i. recante la “disciplina 

della  responsabilità  amministrativa  delle  persone  giuridiche,  delle  società  e  delle 

associazioni  anche  prive  di  personalità  giuridica,  a  norma  dell'articolo  11  della  L. 

29/9/2000, n. 300”.
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2) L'appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, 

contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, 

previste  per  i  dipendenti  dalla  vigente  normativa,  con  particolare  riguardo  a  quanto 

previsto dall'art. 119, comma 7, del D.Lgs. 36/2023.

3) L’appaltatore è tenuto alla scrupolosa osservanza di quanto previsto dall’art. 36 bis, 

comma 3, del D.L. 223/2006,convertito con Legge 248 del 04/08/2006 ed in particolare 

dovrà  assicurare  che  tutto  il  personale  occupato,  anche  in  relazione  ad  eventuali 

subappalti  o  altre  forme  di  collaborazione  consentite  dalla  legislazione  vigente, 

nell’ambito  dei  cantieri  oggetto  di  intervento  in  esecuzione  del  presente  contratto, 

esponga una apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le 

generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro.

4) L’appaltatore è responsabile, in rapporto alla Stazione Appaltante, dell’osservanza 

delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori e subaffidatari nei confronti 

dei rispettivi  loro dipendenti,  anche nei casi in cui il  contratto collettivo non disciplini  

l’ipotesi del subappalto.

5) Il  fatto che il  subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’appaltatore dalla 

responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della  

Stazione Appaltante.

6) In caso di inadempimento, da parte dell’appaltatore o subappaltatore o fornitore in 

opera  o  noleggiatore  a  caldo,  alle  norme di  cui  ai  punti  precedenti,  accertato  dalla 

Stazione  Appaltante,  o  ad  essa  segnalato  dall’Ispettorato  del  Lavoro  o  dagli  Enti 

preposti, la stessa:

a) procederà ad un’adeguata detrazione sui pagamenti ovvero alla sospensione dei 

pagamenti effettuando trattenute su qualsiasi credito maturato a favore dell'appaltatore 

per  l'esecuzione  dei  lavori  e  procedendo,  in  caso  di  crediti  insufficienti  allo  scopo, 
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all'escussione della garanzia fidejussoria, destinando le somme accantonate a garanzia 

dell’adempimento  degli  obblighi  suddetti.  La  Stazione  Appaltante  provvederà  ad 

avvisare gli Enti creditori dell’importo trattenuto e giacente a loro garanzia. Il pagamento 

all’appaltatore delle somme accantonate sarà effettuato a seguito di comunicazione di 

avvenuto adempimento degli obblighi da parte degli Enti preposti;

b) in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 

dell’appaltatore  o  del  subappaltatore,  o  dei  soggetti  titolari  di  subappalti  e  cottimi, 

nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 

contributiva,  potrà  procedere  secondo  i  disposti  dell'art.  11,  comma  6  del  D.Lgs. 

36/2023.

7) Per  le  detrazioni  e  sospensioni  dei  pagamenti,  o  per  l’eventuale  pagamento  in 

surrogazione dell’Impresa, l’appaltatore non potrà opporre eccezione alcuna, né avrà 

titolo al risarcimento di danni.

8) La società cooperativa si impegna a corrispondere ai soci lavoratori un trattamento 

economico non inferiore a quello dei lavoratori dipendenti.

Articolo 17. Adempimenti in materia antimafia. 

1) In relazione al soggetto appaltatore non sussistono impedimenti all’assunzione del 

presente rapporto contrattuale

  in quanto l’Impresa risulta iscritta nell’elenco dei fornitori  di  beni e prestatori  di 

servizi non soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa istituito presso la Prefettura di ___ 

come  da  comunicazione  prot.  ________del  _____/2024  rilasciata  alla  ditta  dalla 

Prefettura, ai sensi dell’art. 1, comma 52 della Legge n. 190/2012 e secondo quanto 

previsto dal D.P.C.M. 18/04/2013

Articolo 18. Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere.

1) L’appaltatore  è  tenuto  ad  osservare  scrupolosamente,  ed  a  far  osservare  ad 
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eventuali  subappaltatori  o  fornitori  in  opera  o  noleggiatori,  le  disposizioni  vigenti  in 

materia  di  sicurezza  e  protezione  dei  lavoratori  e  specificatamente  le  disposizioni 

contenute nel D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e nei piani di sicurezza.

2) L’Appaltatore deposita presso la Stazione Appaltante entro e non oltre 30 giorni 

dall’aggiudicazione, e in ogni caso prima della consegna dei lavori:

a) eventuali  proposte  integrative  del  piano di  sicurezza  e  di  coordinamento  di  cui 

all'art. 100, D.Lgs. 81/2008, del quale assume ogni onere ed obbligo;

b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento quando 

quest’ultimo non sia previsto ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

c) un  proprio  piano  operativo  di  sicurezza  per  quanto  attiene  alle  proprie  scelte 

autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione 

dei lavori, da intendersi quale piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza o 

di  coordinamento quando quest’ultimo sia previsto ai  sensi  del  decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81, ovvero del piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b);

d) la documentazione attestante l'iscrizione alla  C.C.I.A.A.,  ai  sensi  dell'art.  90,  9° 

comma del D.Lgs. 81/2008;

e) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli 

estremi  delle  denunce  dei  lavoratori  effettuate  all'INPS,  INAIL  ed  alle  Casse  Edili  

nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni 

sindacali  comparativamente più rappresentative,  applicato ai  lavoratori  dipendenti ai 

sensi dell’art. 90, comma 9, lett. b) del D.Lgs. 81/2008 come mod. e int.

3) Il  piano di  sicurezza e  di  coordinamento,  quando previsto  ai  sensi  del  decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81, ovvero il piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera 

b), nonché il piano operativo di sicurezza di cui alla lettera c) del comma 2 del presente 

articolo formano parte integrante del presente contratto d’appalto.
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4) L’appaltatore deve fornire  tempestivamente al  coordinatore per  l'esecuzione dei 

lavori gli aggiornamenti alla documentazione di cui al 2° comma, ogni volta che mutino,  

per qualsiasi motivo, le condizioni del cantiere ovvero i processi lavorativi utilizzati.

5) Al fine di una maggior garanzia degli adempimenti in materia di sicurezza e di un 

coordinamento  con  quanto  previsto  all'art.  119,  comma  15  del  D.Lgs.  36/2023, 

l'appaltatore, oltre a trasmettere alle imprese subappaltatrici il piano di sicurezza e di 

coordinamento della Stazione Appaltante,  si  impegna a raccogliere,  a propria volta, 

prima dell'inizio  dei  rispettivi  lavori,  i  piani  operativi  delle  singole imprese esecutrici 

fornendoli al coordinatore all'esecuzione dei lavori.

6) L'appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel 

cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili  

tra loro e coerenti con il piano presentato.

7) L'appaltatore si impegna, in particolare, al rispetto di tutte le norme previste dal 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. in materia di rispetto dei diritti dei rappresentanti dei lavoratori  

per la sicurezza.

8) Le  gravi  o  ripetute  violazioni  dei  piani  di  sicurezza  da  parte  dell'appaltatore,  o 

subappaltatore  o  fornitore  in  opera  o  noleggiatore  a  caldo,  previa  la  formale 

costituzione in mora dell'appaltatore, costituiscono causa di risoluzione del contratto in 

suo danno.

Articolo 19. Subappalto e avvalimento.

1) Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità.

2) Previa  autorizzazione  della  Stazione  Appaltante  e  nel  rispetto  dell'art.  119  del 

D.Lgs. 36/2023 i  lavori  che l'appaltatore ha indicato a tale scopo in sede di  offerta 

possono  essere  subappaltati  alle  condizioni,  con  i  limiti  e  le  modalità  previste  dal 

predetto art. 119, dal Capitolato Speciale d’Appalto, nonché da quanto previsto dagli 
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atti di gara.

3) Resta  fermo  quanto  precisato  negli  atti  di  gara,  secondo  cui  le  prestazioni 

subappaltate non possono, a loro volta, essere oggetto di ulteriore subappalto.

4) L’appaltatore garantisce l’osservanza da parte del subappaltatore delle disposizioni 

vigenti in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori e specificatamente dal D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i., nonché dai piani di sicurezza.

5) L’appaltatore  è  responsabile  in  solido  con  i  subappaltatori  in  relazione  alla 

corresponsione  dei  trattamenti  retributivi  e  dei  contributi  previdenziali  e  assicurativi 

obbligatori nonché per l’effettuazione e il versamento delle ritenute fiscali sui redditi di  

lavoro dipendente a cui è tenuto il subappaltatore.

6) La Stazione Appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori, fatte 

salve le ipotesi espressamente previste dall’art. 119, comma 11 del D.Lgs. 36/2023; 

l'aggiudicatario  dovrà  pertanto  trasmettere  copia  delle  fatture  quietanziate  con 

l’indicazione  delle  ritenute  di  garanzia  effettuate.  I  pagamenti  delle  rate  di  acconto 

all’appaltatore saranno subordinati  alla dimostrazione di  aver regolarmente pagato il 

subappaltatore.

7) Ai  fini  del  pagamento,  la  Stazione Appaltante acquisisce d’ufficio  il  D.U.R.C.  in 

corso di  validità  attestante  la  regolarità  contributiva  relativa  ai  subappaltatori,  per  il 

lavoro specifico e per il periodo di pertinenza.

8) In  relazione al  contratto  di  avvalimento richiamato nelle  premesse,  l’appaltatore 

garantisce  l’effettivo  possesso  dei  requisiti  e  delle  risorse  dell’impresa  ausiliaria, 

oggetto  del  contratto  stesso;  le  prestazioni  oggetto  di  contratto  saranno  svolte 

direttamente dalle risorse umane e strumentali dell’impresa ausiliaria che l’appaltatore 

utilizzerà in adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di avvalimento.

L’appaltatore  e  l’impresa  ausiliaria  sono  responsabili  in  solido  nei  confronti  della 
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Stazione Appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di avvalimento.

Articolo 20. Garanzia definitiva

1) A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto, o previsti negli atti da 

questo richiamati, ai sensi e per gli effetti dell’art.  53, comma 4 del D.Lgs. 36/2023 e 

s.m.i.  l'appaltatore  ha  costituito  garanzia  definitiva  mediante  polizza  fideiussoria  n. 

__________rilasciata in data ___/__/2025 da ______  -per l'importo di Euro ____.

2) La garanzia  deve essere integrata ogni  volta  che la  Stazione Appaltante abbia 

proceduto  alla  sua  escussione,  anche  parziale,  ai  sensi  del  presente  contratto;  in 

mancanza la Stazione Appaltante tratterrà l’importo corrispondente dai primi successivi 

pagamenti, fino alla concorrenza dell’importo da reintegrare.

3) La  garanzia  definitiva  sarà  progressivamente  svincolata  nei  termini  e  con  le 

modalità indicate all’art. 117 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i..

Articolo 21. Responsabilità verso terzi e assicurazione

1) L'appaltatore assume la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto 

riguarda i dipendenti ed i materiali di sua proprietà, sia per i danni che essa dovesse 

arrecare a terzi  in conseguenza dell'esecuzione dei  lavori  e delle attività connesse, 

sollevando la Stazione Appaltante da ogni responsabilità al riguardo.

2) A tale scopo l'appaltatore – ai sensi e per gli effetti dell’art. 117, comma 10 del  

D.Lgs.  36/2023  –  ha  fornito  la  polizza  assicurativa  n.  553702015  con  effetto  dal 

_________al _____rilasciata dalla  _________, nella forma  “C.A.R. – Contractors’ All 

Risks”  con una copertura di Euro  _______ per opere oggetto del contratto, opere ed 

impianti permanenti e temporanei; Euro 500.000,00 per opere od impianti preesistenti; 

Euro 100.000,00 per costi di demolizione o sgombero ed una garanzia di responsabilità 

civile  verso  terzi  con  massimale  pari  ad  Euro  500.000,00,  valida  sino  alla  data  di  

emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione.
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TITOLO IV - DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 22. Trattamento dei dati personali.

I  dati  personali  forniti  alla  Regione Piemonte  –  Settore  Tecnico Regionale  Biella  e 

Vercelli  (A1820C)  -  saranno trattati  secondo quanto  previsto  dal  “Regolamento  UE 

2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 

dati  personali,  nonché  alla  libera  circolazione  di  tali  dati  e  che  abroga  la  direttiva 

95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione dei dati, di seguito GDPR)”.

  Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 e dell’art. 13 del regolamento UE 2016/679:

    • i dati personali verranno raccolti e comunque trattati nel rispetto dei principi di  

correttezza,  liceità  e  tutela  della  riservatezza,  con  modalità  informatiche  ed 

esclusivamente per finalità di trattamento dei dati personali dichiarati nella domanda e 

comunicati  al  Settore  Attività  giuridica  e  amministrativa.  Il  trattamento  è  finalizzato 

all’espletamento delle funzioni istituzionali definite nel D.Lgs. n. 36/2023. I dati acquisiti 

in  esecuzione della  presente Avviso saranno utilizzati  esclusivamente per  le  finalità 

relative al procedimento amministrativo per il quale vengono comunicati;

    •  il  conferimento dei  dati  personali  ed il  relativo trattamento sono obbligatori  in 

relazione alle finalità sopradescritte; ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà 

determinare l’impossibilità del Titolare del trattamento ad erogare il servizio richiesto;

    •  i  dati  di  contatto  del  Responsabile  della  protezione  dati  (DPO)  sono 

dpo@regione.piemonte.it, Piazza Piemonte n. 1, 10127 Torino;

    • il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale;

    • il Delegato al trattamento dei dati è la Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 

Protezione Civile, Trasporti e Logistica;

    • il Responsabile del trattamento è il Responsabile del Procedimento Ing.  Roberto 

Crivelli;
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    • i dati personali saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati del Titolare o  

del  Responsabile,  autorizzati  ed  istruiti  in  tal  senso,  adottando  tutte  quelle  misure 

tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi 

che sono riconosciuti per legge all' Interessato;

    • i dati personali , resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche 

(D.Lgs. 281/1999 e s.m.i.);

    • i dati personali sono conservati, per il periodo definito dal piano di fascicolazione e  

conservazione della  Direzione Opere pubbliche,  Difesa del  suolo,  Protezione civile, 

Trasporti e  Logistica;

    • i dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese 

terzo extra europeo, né di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in 

vigore, né di processi decisionali automatizzati compresa la profilazione.

I diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 e agli artt.  

da 15 a 22 del regolamento UE 679/2016, quali: la conferma dell’esistenza o meno dei  

dati personali e la loro messa a disposizione in forma intelligibile; avere la conoscenza 

delle finalità su cui si basa il trattamento; ottenere la cancellazione, la trasformazione in 

forma anonima o la limitazione o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché 

l’aggiornamento,  la rettifica o,  se vi  è interesse, l’integrazione dei  dati;  opporsi,  per 

motivi  legittimi,  al  trattamento stesso,  rivolgendosi  al  Titolare,  al  Responsabile della 

protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i contatti di cui sopra o 

il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo competente.

Articolo 23.   Trasparenza e anticorruzione  .  

L’operatore economico si obbliga al pieno rispetto del Piano Triennale di Prevenzione 

della corruzione (P.T.P.C.) 2024-2026 approvato con DGR n. 4-8114 del 31 gennaio 

2024,  consultabile  sul  sito  della  Regione  Piemonte  nella  sezione  “Amministrazione 
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Trasparente”.

Nel  rispetto  della  sottosezione  2.3  –  Rischi  corruttivi  e  trasparenza  –  Divieti  post-

employment: svolgimento di attività successive alla cessazione del rapporto di lavoro 

(pantouflage; revolving doors) - del PIAO della Regione Piemonte per gli anni 2024-

2026, l’aggiudicatario dell’appalto non dovrà concludere contratti di lavoro subordinato 

o autonomo, e non attribuire incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato nei loro 

confronti poteri autoritativi o propedeutici alle attività negoziali per conto della Regione 

Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro. 

L’esecutore  si  impegna  a  rispettare  gli  obblighi  di  condotta  delineati  dal  Codice  di 

comportamento dei  dipendenti  della  Giunta regionale (pubblicato sul  sito  Web della 

Regione  Piemonte,  Sezione  amministrazione  trasparente,  Disposizioni  generali,  Atti 

generali), per quanto compatibili con il contratto affidato.

Nel  rispetto  della  sottosezione 2.3  –  Rischi  corruttivi  e  trasparenza -  Le  misure  di 

trattamento del rischio – I patti di integrità (D.G.R. n. 1-3082 del 16.04.2021) del PIAO 

della Regione Piemonte per gli  anni 2024-2026, l’operatore si obbliga a rispettare il  

Patto  di  integrità  degli  appalti  pubblici  regionali,  che  si  allega  e  che  deve  essere 

espressamente accettato dagli operatori che presentano l’offerta. Il  mancato rispetto 

del  Patto  di  integrità  darà  luogo  all’esclusione  dalla  gara  e/o  alla  risoluzione  del 

contratto.

Il  Responsabile unico del  procedimento e codesto operatore economico dichiarano, 

sotto  la  propria  diretta  responsabilità,  che  non  sono  intercorsi  tra  loro,  nell’ultimo 

biennio, rapporti contrattuali a titolo privato, né che il suddetto Responsabile ha ricevuto 

altre utilità di qualsivoglia genere dal contraente, fatti salvi gli usi nei termini previsti dal  

codice di comportamento aziendale ovvero conclusi ai sensi dell’art. 1342 del Codice 

Civile.
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Articolo 24. Documenti che fanno parte del contratto. 

Fanno parte del presente contratto, e si intendono allegati allo stesso, ancorché non 

materialmente e fisicamente uniti  al  medesimo ma depositati  agli  atti  della Stazione 

Appaltante, i seguenti documenti:

 il capitolato speciale d’appalto e relativi allegati;

 gli elaborati grafici progettuali;

 l’elenco prezzi unitari;

 il computo estimativo metrico;

 i piani di sicurezza previsti dall’articolo 19) del presente contratto;

 il  cronoprogramma  degli  interventi/attività  da  realizzare  ai  sensi  dell’art.  30 

dell’Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023;

 l’offerta presentata in fase di gara del___/12/2025.

In caso di  discordanza fra le  disposizioni  contenute nel  presente contratto e quelle 

contenute nel Capitolato Speciale d’Appalto, si applicherà la disposizione più favorevole 

per la Stazione Appaltante.

Articolo 25. Richiamo alle norme legislative e regolamentari. 

Per le parti non in contrasto con quanto pattuito tra Stazione Appaltante e appaltatore 

con il presente contratto, si intendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme 

legislative e le altre disposizioni vigenti in materia e, in particolare, le norme di cui al 

D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. e dei suoi regolamenti di attuazione, per quanto applicabili al 

presente Contratto.

Articolo 26. Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale.

1) Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, diritti 

di segreteria ecc.) sono a totale carico dell'appaltatore.

L'appaltatore ha assolto  l'imposta di  bollo  di  cui  al  presente contratto  con modalità 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell’art. 20, comma 1 bis D.Lgs. 
n. 82 del 07/03/2005, s.m.i. e norme collegate

27



telematiche  ai  sensi  dell'art.  18,  comma  10,  del  D.lgs.  36/2023,  sollevando 

esplicitamente la Stazione Appaltante da qualsivoglia responsabilità in merito.

2) Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per  

la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello della data di emissione del 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione.

3) Il  presente contratto sarà registrato in caso d'uso ai  sensi  dell'art.  5 del  D.P.R. 

26/04/1986,  n.  131.  Ai  fini  fiscali,  in  caso d’uso,  trattandosi  di  prestazioni  soggette 

all'Imposta  sul  Valore  Aggiunto,  sarà  richiesta  la  registrazione  con  pagamento 

dell’imposta di registro in misura fissa, ai sensi dell’articolo 2 della tariffa II allegata al 

D.P.R. 26/04/1986, n. 131.

4) Tutti  gli  importi  indicati  nel  presente contratto  sono al  netto  dell'I.V.A.  che,  alle 

aliquote di legge, è a carico della Stazione Appaltante.

Letto, confermato e sottoscritto.

La REGIONE PIEMONTE L’APPALTATORE
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REGIONE PIEMONTE

ADDENDUM AL CONTRATTO D’APPALTO

per l’esecuzione dei lavori di:

“LAVORI  DI  RIPRISTINO DELL'OFFICIOSITÀ IDRAULICA DEL RIO POETTO IN 

COMUNE DI TRINO” – CIG B982F8AF62 - CUP J58H25001260002

---------- ---------- ----------

Il Sig. ________, nato a ___________, il __/___/___, domiciliato per la carica presso la 

sede legale dell’impresa SO.D.I.S. S.r.l.-con sede in Quarona (VC), Regione Gibellino 

Codice  Fiscale  00400730024  Partita  IVA  n.  02018700027,  in  qualità  di  Legale 

Rappresentante dell’impresa stessa, con riferimento al contratto in oggetto,

DICHIARA

ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell'art.  1341 del  C.C.,  in  quanto  applicabile,  di  approvare 

specificamente gli artt. 1 (Oggetto del contratto) – 2 (Condizioni generali del contratto) – 

3 (Ammontare del contratto) – 4 (Variazioni al progetto e al corrispettivo) – 6 (Penale 

per i ritardi) – 7 (Sospensioni e riprese dei lavori) – 8 (Oneri a carico dell’appaltatore) – 

10 (Revisione prezzi) – 11 (Pagamenti) – 13 (Controlli  e verifiche. Conservazione e 

gratuita  manutenzione.  Collaudo.  Accettazione  delle  opere)  –  14  (Risoluzione  del 

contratto)  –  15  (Controversie)  –  16  (Adempimenti  in  materia  di  lavoro  dipendente, 

previdenza e assistenza) – 18 (Sicurezza e salute dei  lavoratori  nel  cantiere)  – 19 

(Subappalto) – 21 (Responsabilità verso terzi e assicurazione) –  24 (Documenti che 

fanno  parte  del  contratto)  –  26  (Spese  di  contratto,  imposte,  tasse  e  trattamento 

fiscale).

L’APPALTATORE
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